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CICLISMO

Test del sangue
per tutti gli azzurri
della strada

TORINO 2006

Olimpiade d’inverno
a rischio a causa
della crisi del Coni 10SPO01AF01

ANTIDOPING

Il Cio «squalifica»
per tre mesi
il laboratorio Coni

DERBY TROTTO

Tra Viking Kronos
e Varenne
sfida a Tor di Valle

BOXE DONNE

Medici australiani
contro primo match
tra due ragazze

I medicidell’Ucihannosottopo-
stoacontrolliantidopingicom-
ponentidellasquadraitalianaai
mondialidiciclismosustradain
programmadomaniaValken-
burg,Olanda.Oltreagliazzurri,
leanalisihannointeressatoi
corridorispagnoli,danesiesviz-
zeri.Tuttie44itesthannodato
esitonegativoperquantori-
guardal’ematocrito(globuli
rossinelsangue).Nellaprima
giornatadeimondialieranostati
sottopostiaicontrolliglistatuni-
tensi,gliaustralianieiporto-
ghesi.Egliespertidell’Uci inten-
donoproseguireconitestfinoa
domani,giornataconclusiva.

S efinoaduesettimanefala
distanzacheseparavaTori-
nodallafavoritaSionnella
candidaturaaiGiochiolimpi-
ci invernali2006erasottile,
dopoloscandalochehatra-
voltoilConi, lasituazioneè
nettamentepeggiorata.L’af-
fermazioneèdiEvelinaChri-
stillin,presidentedelComi-
tatoPromotorediTorino
2006,chenonhanascostole
suepreoccupazioni.Lealtre
cittàcandidatesonoSion,
Klagenfurt,Proprad-Tatry,
Helsinki,Zakopane,lascelta
finalesaràfattaaSeul il19
giugno1999.

T remesidisospensione.Èil
verdettoufficialedelCio.A
partiredaieriepertuttoil
’98, il laboratorioantidoping
dell’Acquacetosaèsospeso.
Etratremesi,seavràrispet-
tatoledirettivericevutedal
Cio, ilcentropotràchiedereil
riaccreditamento.L’annun-
cio,anticipatodalle indiscre-
zionideigiorniscorsièarriva-
toierialConidaLosannacon
unanotadell’ufficiostampa
delComitatointernazionale
olimpicocheriportaladeci-
sionedelpresidentedella
commissionemedicadelCio,
AlexandredeMerode.

I l710Derbyitalianoditrottoche
sicorredomaniall’ippodromodi
TordiValle(incontemporanea
conlaTrisel’Oaksdigaloppoa
Milano)vedràainastridiparten-
za,colruolodisuperfavorito,Vi-
kingKronos,figliodiAmerican
WinnereConch,consideratoin
questomomentoilverofenome-
nodell’ippica,vincitoredi13
delle14corsedisputate.Anche
setuttirifiutanodietichettareil
Derbyconun«match»,uno
scontrotraduesolicavalli,èin-
dubbiochepertuttigliesperti
l’unicoconsideratoingradodi
contrastarelasupremaziadiVi-
kingKronosèVarenne.

B oxefemminileconpolemi-
cheinTasmania,Australia:
ilmatchtraunaagazzadi14
annicontrounadi16hafat-
toreagirelafederazionedei
medicichehachiestodinon
fardisputarelasfidatrale
duegiovanissimepugilatrici
inprogrammaoggiaHo-
bart.Leragioniaddotteso-
noquellecheilpugilatocrea
dannigravissimiericordan-
doilcasodiunpugiledilet-
tantedi15anni,mortoper
le lesioniriportatenelcorso
del20incontrodellasuacar-
riera.Nessunaleggevietain
Australia laboxefemminile.

IL PORTIERE DELLA ROMA

È Konsel l’austriaco più bello

M ichaelKonsel, ilportieredellaRoma,èstato
proclamatoaViennal’uomopiùaffascinante
d’Austriadaunagiuriadidonnecheglihaas-
segnatoil10postonell’elencodei50uomini
piùambitidelpaese.Lagiuria,compostada
soledonne,hapreferitoKonsel,37anni,al-
l’attoreTobiasMoretti,conosciutoperleav-
venturedelsuocane, il«commissarioRex».

Tre azzurri monopolizzano l’iride U.23
Ai mondiali di ciclismo in Olanda strepitoso successo nella corsa su strada giovani
Basso, Nocentini e Di Luca sui 3 gradini del podio. Oggi le donne, domani i prof

10SPO01AF04

VALKENBURG (Olanda) È come
un salto nel tempo: a Valkenburg
’98 come a Lugano ‘96 tre italiani
sono sul podio. «Saranno i nomi
nuovi del ciclismo italiano» libat-
tezza il nuovo ct Antonio Fusi che
viaggiaversoilmondialedidome-
nica con il medagliere ricco di un
oro,unargentoetrebronzi.

Il grosso è arrivato ieri grazie a
Ivan Basso, Rinaldo Nocentini e
Danilo Di Luca. La loro corsa per
Fusièuntrionfo,per iprofessioni-
sti - che nell’albergo di Riemst
guardano il finale in tv - è una le-
zione. Già,perché i cinqueazzurri
under23,cioèsullasogliadelcicli-
smo più grande, sono già tutti
campioncini che si corrono con-
troper tutto l’anno.Mariesconoa

fare squadra, a
correre per una
sola maglia: ra-
diocomandati
(ma Fusi prefe-
risce dire «col-
legati via ra-
dio», suona
meglio) e vin-
centi. Per tutto
il pomeriggio
gli azzurri sono
protagonisti.
Basso e Di Luca
si muovono a controllare già le
prime fughe. Ma in quella che
scatta al quarto giro e che caratte-
rizza la corsa sono Denis Lunghi e
Ruggero Marzoli ad inserirsi. All’i-
nizio gli evasi sono 12, poi Beme-

lerberg e Cau-
berg fanno se-
lezione. Fusi
dal box ordina
di aspettare:
Lunghi e Mar-
zoli devono da-
re cambi nella
fuga ma senza
spremersi trop-
po, chi è nel
gruppo inse-
guitore (a circa
mezzominuto)

non deve collaborare. Davanti, al
sesto dei dieci giri in programma,
restano in nove. Con Lunghi e
Marzoli, il lituano Belohvosciks,
l’ucraino Gustov, il kazako Fofo-
nov, il tedesco Kessler, l’olandese

Veneberg, il sudafricano George
ed il tedesco Schweda. Il gruppo si
avvicina e tra gli evasi cedono Fo-
fonoveKessler,mailcomandante
Fusi tiene ancora gli azzurri a fre-
no. Li scatena nel penultimo giro.
Quandoc’è ilmulinodelBemeler-
berg in vista lancia Denis Lunghi.
«Vai, ti vediamo, insisti» gli dice
alla radio. E lui va, facendo esplo-
derelacorsa.All’iniziodell’ultimo
giro sono tutti insieme: 155 chilo-
metri inutili? No, hanno fatto se-
lezione. E quando comincia il fe-
stival degli scatti (di Di Luca uno
dei primi) Ivan Basso è pronto ad
azzannarelaruotadelsudafricano
Robert Hunter. Ci sono ancora 13
chilometri da fare. E un colpo di
fortuna da cogliere. All’inizio del-

l’ultimo Bemelerberg Basso si alza
per attaccare. È una frazione di se-
condo:adHuntersisganciaunpe-
dale. Fusi lo vede in tv e ordina:
«Vai,nongirartimai».Luivaedie-
tro i compagni bloccano tutti i
tentativi di fuga. Ivan vola a testa
bassa,conl’angosciadisentireche
il gruppo è lì a dieci piccoli secon-
di. Ma non si arrende. Tira dritto
versolamagliairidata.Dietroèvo-
lata di gruppo, con Nocentini che
allungadecisoeDiLucachesbuca
sul traguardo a completare il po-
diotuttoazzurro.

E oggi tocca alle donne con la
campionessa mondiale Alessan-
dra Cappellotto; domani poi ai
professionisti con Michele Barto-
li. Un momento della corsa del mondiale Under 23 Dejong/Ap

Zoff, azzurro scaccia-veleni
Italia-Svizzera a Udine, non solo per l’Europa
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

UDINE Piove e non si può neppu-
re gridare «governo ladro», im-
provvisamenteorfanidell’esecu-
tivoProdi.Stranavigiliaquelladi
Italia-Svizzera, tutta sospesa in
una rima: da Bertinotti a Totti,
passando per Del Piero. Quassù
non è però un problema di voti,
ma di scelte.Zoff confessadi ave-
re ancora un dubbio: Del Piero o
Totti per l’ultima maglia da asse-
gnare. Le altre sono cosa fatta,
con Albertini che ha vinto la cor-
sa con Di Biagio e con Torricelli
che ha indossato metaforica-
mentequella datitolarequando,
a metà allenamento, Pessotto ha
abbandonato i lavori, zoppican-
te. Visita lampo e diagnosi del
dottor Ferretti: contrattura del
bicipitefemoraledellagambade-
stra, con leggera elongazione. Il
giocatoredellaJuventusèko.

Del Piero o Totti. La solita sto-
ria: Del Piero che balla tra campo
e panchina e i rivali di turno che
ballano con lui. Ieri Roberto Bag-
gio, oggi Totti. Il romanista ha
l’ariaserafica:comunquevada,si
è tolto lo sfizio di contendere il
posto a quello che, fino a cinque
mesifa,eraconsideratoilmiglior
giocatore italiano. «Non è un
problemaandareinpanchina.In
fondo, sono stato convocato per
fare la riserva». L’impressione è
che alla fine Zoff ripercorrerà i
passi perduti, prima da Cesare
Maldini durante il mondiale e
poi da lui stesso nella gara con il
Galles: Del Piero in campo con
un voto di fiducia. Nell’allena-
mento di ieri pomeriggio, a
Maiano, ad un certo punto sem-
brava imminente un altro ribal-
tone, con coppia di attaccanti
DelPiero-Ventola,schieratinella
squadra titolare. In conferenza-
stampa, però, Zoff ha rassicurato
Inzaghi:giocherà.

Il dubbio Del Piero-Totti è fi-
glio di molte considerazioni. Del
Piero ha esperienza e rabbia in
corpo, Totti ha forma e spensie-
ratezza.Lalogicaconsigliadipar-

tireconilveteranoedi tenerenei
box ilgiovane.DelPiero ha qual-
chechanceinpiù,maTottisigio-
cherà le sue carte sino a stasera.
L’ultima parola spetterà a Zoff e
non alle condizioni del campo:
«Non conta in questo caso e co-
munqueil fondodelFriuliharet-
toabbastanzabene».

La voglia di basso profilo spin-
ge Zoff a non esternare i senti-
menti. Debutta da ct nella sua
terra, a pochi chilometri dalla
sua Mariano dove un vecchio
amico ha allestito un museo tut-
to per lui, eppure Zoff non trova
di megliocheaffermare:«Esordi-
redaquestepartiaumentasolole
mie responsabilità». Quali re-
sponsabilità? L’urgenza di una
vittoria, tanto per cominciare,

perché permetterebbe all’Italia
di spiccare il volo nel girone di
qualificazione dell’euroduemila
e perché in uno dei momentipiù
difficili del calcio (e dell’intero
sport) italiano una batosta della
Nazionale creerebbe altri proble-
mi.MaZoffsabenecheperlapie-
gachehapresoilmovimentocal-
cistico non occorre solo vincere,
ma anche convincere. Cioè, gio-
care bene. La Svizzera di Gilbert
Gress si presenta a Udine in ver-
sione riveduta e corretta per gli
infortuni chehanno tormentato
la vigilia. È una squadra svizzera
nel vero senso della parola: ordi-
nata e quadrata, ma poca fanta-
sia. In settimana i giocatori sono
stati sottoposti ai test a sorpresa.
Fosse accaduto ai nostri, si sareb-
begridatoalloscandalo.

ITALIA-SVIZZERA
Le probabili formazioni:
Italia (4-4-2): 1 Buffon, 2 Panuc-
ci, 5 Cannavaro, 3 Maldini, 6
Torricelli, 7 Fuser, 4 Albertini, 8
Dino Baggio, 11 Di Francesco, 9
Inzaghi, 10 Del Piero. (12 Toldo,
13 Favalli, 14 Di Biagio, 15 Ba-
chini, 16 Chiesa, 17 Totti, 18
Ventola).
Svizzera (4-4-2): 1 Hilfiker, 2
Rothenbuler, 3 Henchoz, 4 Ve-
ga, 5 Wolf, 6 Vogel, 7 Muller, 8
Wycki, 9 Chapuisat, 10 Sforza,
11 Sesa (12 Pascolo, 13 Haas,
14 Chassot, 15 Di Jorio, 16 Lon-
fat, 17 Celestini, 18 Jeanneret).
Arbitro: Sars (Francia).

L’inizio dell’incontro allo stadio
Friuli di Udine è fissato per le
20.45 (diretta tv, Rai 1). È la se-
conda partita degli azzurri nel
gruppo 1 della qualificazione ai
campionati d’Europa (nove
gruppi di avvicinamento, si qua-
lificano le vincitrici, la migliore
secondapiùaltre4qualificatedai
play-off tra le altre 8 seconde) la
cui fase finale si disputerà in Bel-
gioe in Olandadal10giugnoal2
luglio2000.Nelgruppoconl’Ita-
lia giocano Galles (battuto 2-0
dagli azzurri di Zoff), Bielorussia,
Danimarca e Svizzera. Il prossi-
mo incontro dell’Italia il 23 mar-
zo‘99conlaDanimarca.


